Verifica intermodulare finale su attività economica, imposte e sistema tributario italiano, calcolo proporzionale, riparto

Classe I - Igea e Iter

Finalità della prova:

· misurare e valutare la conoscenza dei concetti di bisogni, beni, sistema tributario italiano, prezzi, mercati, azienda, calcoli percentuali sopracento e sottocento e riparti semplici diretti;

· misurare e valutare la conoscenza dei diversi riflessi economici dei fenomeni indicati e applicare le conoscenze ai vari casi proposti.
A. Individuare l’esatta associazione tra gli elementi della prima colonna e quelli della seconda.
(totale 7,5 punti; 0,5 punti per ogni risposta esatta)
1. proteggersi dal freddo
a. bene immobile

2. forno di una pizzeria
b. atto di produzione diretta

3. frutta
c. lavoratore subordinato

4. forno della casalinga
d. lavoratore autonomo

5. vestirsi alla moda
e. bene destinato all’uso strumentale

6. fabbricato
f. atto di produzione nel tempo

7. costruzione di una barca
g. bisogno primario

8. conservazione di beni
h. bene di consumo immediato

9. commesso di un negozio
i. bisogno secondario

10. consulente del lavoro
l. bene destinato al consumo durevole  terra, capitale, lavoro, imprenditore
m. risorse umane


12. attività manuali e intellettuali
n. beni surrogati

13. detersivo in polvere e detersivo liquido
o. servizio

14. videoregistratore e videocassette
p. beni complementari

15. trasporto di una merce
q. fattori produttivi
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B. Completare le seguenti frasi.

(2,5 punti; 0,50 per ogni frase completata correttamente):

1. Solo  lo......................................................... può istituire le imposte tramite leggi.

2. La ...................................................... costituisce l’importo sul quale calcolare l’imposta.

3. L’Iva è la principale imposta ...................................... che grava sul consumatore finale.

4. Il sistema tributario italiano è basato sul principio costituzionale della ................................. contributiva.

5. Le imposte ..................................... tengono conto delle condizioni soggettive e familiari.

C. Rispondere alle seguenti domande.

(1,5 punti per ogni risposta)

1. Che cos’è il baratto e perché nel corso del tempo è stato abbandonato? 

................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

2. Indica le relazioni tra prezzo, domanda  e offerta di un bene. 

................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

3. Definisci e commenta il concetto di azienda.

................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

D. Risolvere i seguenti problemi, utilizzando il sopracento e il sottocento.

(1 punto per ogni problema risolto)

1. Una merce del peso di kg 130 subisce, durante il trasporto, un calo del 2%. Determinare il peso della merce a destino.

2. Un commerciante vende merci ad un prezzo di 208,00 euro comprensivo di Iva al 4%. Determinare il prezzo senza Iva. 

E. Risolvere i seguenti problemi , applicando le proporzioni e/o il riparto proporzionale.
(1° problema: 2 punti; 2° problema: 1,5 punti)

1. Antonio Baldini, Alessio Viganò e Marco Pucci decidono di diventare soci e costituiscono una S.n.c. e apportano le seguenti quote:

· socio Baldini:  euro 100.000,00; 

· socio Viganò: euro 300.000,00; 

· socio Pucci: euro 400.000,00.

Alla fine dell’anno, la società realizza un utile di 10.000,00 euro che viene ripartito tra i soci in proporzione alle quote di capitale conferite. Calcolare: 

· le percentuali di partecipazione al capitale sociale dei tre soci;

· le quote di utile spettanti ai soci.

2. Per la manutenzione di tre macchine è stata spesa la somma di 7.000,00 euro. Calcolare la spesa   attribuibile a ciascuna macchina in proporzione al loro costo d’acquisto che è pari rispettivamente a:

· macchina A: euro 50.000,00; 

· macchina B: euro 60.000,00; 

· macchina C: euro 30.000,00.
Svolgimento dell’esercitazione
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B.

1. Solo  lo Stato può istituire le imposte tramite leggi.

2. La base imponibile costituisce l’importo sul quale calcolare l’imposta

3. L’Iva è la principale imposta indiretta che grava sul consumatore finale

4. Il sistema tributario italiano è basato sul principio costituzionale della capacità contributiva

5. Le imposte dirette tengono conto delle condizioni soggettive e familiari

C.

1. Il baratto si può definire come la cessione di un bene in cambio di un altro bene. Esso è conveniente solo se le parti attribuiscono ai beni scambiati uguale valore,  se esiste reciprocità e contemporaneità tra i bisogni dei soggetti e se lo scambio riguarda beni divisibili. Per queste limitazioni non facilmente superabili,  il baratto col tempo è stato abbandonato,  in quanto non agevolava lo scambio e la piena soddisfazione dei bisogni umani; ciò grazie all’introduzione della moneta, che divenne presto mezzo misuratore dei rapporti di scambio tra i vari beni ed è ancora accettata da tutti.

2. In un mercato libero, in generale, si può affermare che al crescere del prezzo di un bene la relativa domanda flette, mentre al crescere della quantità offerta, il prezzo scende. Pertanto tra prezzo e domanda vi è una relazione inversa, invece tra prezzo e offerta vi è una relazione diretta.

3. Esistono molte definizioni di azienda a cui si può fare riferimento. Per Aldo Amaduzzi l’azienda è un sistema di forze economiche che si sviluppa, nell’ambiente  in cui è parte complementare, un processo di produzione e di consumo a favore del soggetto economico e di coloro che vi cooperano. L’azienda è intesa pertanto come un sistema aperto che interagisce con l’ambiente in cui è inserita verso il quale e dal quale giungono le tutte le sollecitazioni.

D.

1. 100 : 98 = 130 : x
x = 130 ( 98/100 


x = kg 127,40
2. 100 : 104 = x : 208,00
x =  100 ( 208,00/104

x = 200,00 euro
E.

1. euro (100.000,00+300.000,00+400.000,00) = 800.000,00 euro (totale capitale sociale)

100 : x = 800.000,00 : 100.000,00 
x = 100 ( 100.000,00/800.000,00

 x = 12,50% (% socio Antonio Baldini)

100 : x = 800.000,00 : 300.000,00
x = 100 ( 300.000,00/800.000,00

x = 37,50% (% socio Alessio Viganò)

100 : x = 800.000,00 : 400.000,00
x = 100 ( 400.000,00/800.000,00

x = 50,00% (% socio Marco Pucci)

100 : 12,50 = 10.000,00 : x
x = 12,50 ( 10.000,00/100  

x = 1.250,00 euro (utile spettante al socio Antonio Baldini)

100 : 37,50 = 10.000,00 : x
x = 37,50 ( 10.000,00/100 

x = 3.750,00 euro (utile spettante al socio Alessio Viganò)

100 : 50,00 = 10.000,00 : x
x = 50,00 ( 10.000,00/100  

x = 5.000,00 euro (utile spettante al socio Marco Pucci)

2.


7.000,00



7.000,00

______________________________=__________________ = 0,05 (coefficiente di riparto)

50.000,00 + 60.000,00 + 30.000,00
140.000,00

0,05 ( 50.000,00 = 2.500,00 euro   (spesa attribuibile al macchinario A)

0,05 ( 60.000,00 = 3.000,00 euro   (spesa attribuibile al macchinario B)

0,05 ( 30.000,00 = 1.500,00 euro   (spesa attribuibile al macchinario C)

Ipotesi di valutazione della prova

Secondo i punteggi sottoindicati e graduati dal docente in relazione ai diversi livelli di correttezza nello svolgimento.

Totale punteggio massimo: 20

Totale punteggio minimo: 0

Punteggio a cui corrisponde la sufficienza: 12

Griglia di valutazione

FASCE DI RISULTATO
GIUDIZIO
VOTO ATTRIBUITO

Da 0 a 6
Gravemente insufficiente
Fino a tre

Da 6 a 8
Insufficiente
Da tre a quattro

Da 8 a 10
Insufficiente/mediocre
Da quattro a cinque

Da 10 a 12
Mediocre/sufficiente
Da cinque a sei

Da 12 a 14
Sufficiente/discreto
Da sei  a sette

Da 14 a 16
Discreto/buono
Da sette  a otto

Da 16 a 18
Buono/ottimo
Da otto a nove

Da 18 a 20
Ottimo/eccellente
Da nove a dieci
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